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In agitazione i tecnici 

In sciopero 
da lunedì 

Hollywood? 
NEW YORK, 3 

Per la prima volta dopo 
ventlnovc anni, «Il studi ci
nematografici di Hollywood 
rischiano di essere chiusi a 
tempo Indeterminato: i di-
clottomila tecnici della « ca
pitale del cinema » minac
ciano Infatti di bloccare la 
lavorazione di film e pro
duzioni televisive con uno 
sciopero generale che, stan
do a quanto hanno finora 
comunicato 1 rappresentanti 
sindacali, potrebbe comincia
re lunedi prossimo. 

L'agitazione è motivata 
dal rifiuto dell'associazione 
del produttori cinematografi
ci di accettare una serie di 

rivendicazioni salariali di ad
detti al montaggio, tecnici di 
laboratorio, elettricisti e ad
detti al sonoro, cui le altre 
ventitre categorie del setto
re hanno già assicurato pie
na solidarietà. 

Secondo un portavoce del
l'Associazione del produttori 
cinematografici le trattative 
saranno probabilmente ripre
se « quanto prima », ma l di
rigenti sindacali delle cate
gorie Interessate Io hanno 
escluso. Qualora l'agitazione 
dovesse materializzarsi, si 
calcola che Interesserà un to
tale di circa trentamila lavo
ratori del cinema e della te
levisione. 

Festival europeo del film americano 

Deauville nelle 
mani dei magnati 
del cinema USA 

L'eterogenea manifestazione risponde soltanto ad intenti 
promozionali - Piena sottomissione della stampa fran
cese • Deludenti nel complesso le prime opere presentate 

Dal nostro inviato 
DEAUVILLE, 5. 

Preceduto e accompagnato 
da un battage pubblicitario 
fastidioso, 11 primo Festival 
europeo de! cinema america
no si è mostrato fin dalla 
Inaugurazione, avvenuta In 
pompa magni al Casino di 
Deauville — presente 11 sin
daco Michel D'Ornano, che è 
anche ministro dell'Industria, 
• numerosi cineasti statuni
tensi e francesi —, null'altro 
che una rassegna promozio
nale voluta e gestita dal ma
gnati della cinematografia 
USA, per l'occasione «ricon
ciliati» dopo fittizi at tr i t i : 
fono qui Infatti In placida 
convivenza le opulente «cin
que sorelle », gli « indipenden
t i » d'ogni sorta, quel che re
sta e sopravvive senza con
vinzione alcuna dell'under
ground, la produzione di se
rie destinata al teleschermi 

I curatori e 1 «padrini» 
(sono state cosi Infelicemente 
etichettate le numerose per
sonalità della cultura transal
pina chiamate a patrocinare 
la manifestazione» del Festi
val hanno motivato le loro 
scelte e l loro criteri di illu
strazione alquanto discutibili 
sostenendo di aver badato In
nanzitutto alla « rappresenta
tività di un cinema america
no ohe vuole essere qui espo
sto — lo afferma 11 «notabi
le» Alexandre Astrae — co
me un mosaico di ambienti e 
caratteri. In nome di un co
mune amore che prescindo da 
qualsiasi opinione si possa nu
trire verso gli Stati Uniti ». 

«Deauville come Hollywood»: 
questa la parola d'ordine che 
circola sull'onda di una so
spetta euforia e che rimbalza 
da un angolo all'altro della 
cittadina normanna ove mil
le suggestioni liberty vengono 
ostentate in gran spolvero 
nell'orgia di fascino crepusco
lare, compreso 11 povero fan
tasma di Scott Fltzgerald. co
stretto a far mostra di se, 
dolente, fra mille reliquie Im
balsamate. E 11 motto, lancia
to da una stampa francese 
spudoratamente sottomessa 
— 1 quotidiani parigini l'anno 
a gara nel confezionare ma
croscopici Inserti propagandi
stici e distribuiscono le copio 
con 1 « servizi speciali » gra
tuitamente nelle strade di 
Deauville, quando non se ne 
disfanno In modo ancor più 
Inconsueto e frettoloso, pur 
di gonfiare la tiratura e ren
dere oltremodo salato e visto
so Il lenocinlo —. trova un 
sinistro riscontro nella sem
pre più grave minaccia che 
incombe su Deauville, ormai 
«1 centro del tifone della 
speculazione edilizia. 

In attesa del due appunta
menti di maggior prestigio al
meno sulla carta (le più re
centi opere di Robert Alttnan 
e George Roy Hill: Naslullle 
e II grande Waldo Peoner) 
il Festival, come la « fabbri
ca dei sogni » di cui si pro
clama rivenditore esclusivo. 
ha mantenuto le promesse eli 
quantità e caos, ma ha disat
teso le speranze di qualità e 
curiosità. 

Innanzitutto, sugli schermi 
di Deauville sono apparsi due 
lungometraggi gi i presentati 
nel giorni scorsi nell'atri luto 
delle « Proposte di nuovi 
film » alla Biennale di Vene
zia (si t rat ta di Salo per uc
cidere di Monte Helltn in e 
la corsa alla morte del ?.nno 
di Paul Bartcl) e due delu
denti prodotti (Le mele mar
ce di Peter Collinson. Insen
sato e sbiadito doppione del
l'Inquietante f cospicuo Tran
quillo week-end di paura di 
John Boorman; Prigioniero 
della seconda strada, sesto e 
peggiore adattamento cinema
tografico del teatro di Neil 
Simon, opera dell'Impersona-
le artigiano Melvin Frank) 
già Immessi nel nostri norma
li circuiti, mentre delia pe
dissequa trasposizione di An
tonio e Cleopatra diretta e 
interpretata da Charlton 
Heston non vale parlare, 
t i pari di Russia, repur-
tmge di Theodore Hol-

komb. degno della RAI-TV 
dei giorni più Infausti, forte 
di dosi supplementari di su
perficialità e ottusità, come 
dimostra l'esordio del com
mento, il quale ci Informa 
che «questo film sarà utile 
a noi occidentali per cono
scere chi dovremo uccidere In 
caso di guerra ». 

Restano dunque soltanto 
Supervixens e Blacksnake di 
Russ Meyer (Incredibili mi
sture di sesso e violenza, gla
ciale sarcasmo di gretta effi
cacia, che dimostrano tutta
via come le blue movie sta
tunitensi siano ostili alla clas
sificazione spicciola, polche la 
pretestuosità dell'involucro 
narrativo è evidenziata spes
so In modo plateale, cosi da 
celare ben più sottili ammic
camenti), la Reincarnazione 
di Peter Proud di Jack Lee 
Thompson con Michael Sar-
razln e Jennifer O'Nelll (fa
vola parapsicologica dal trat
ti talvolta garbati, mal gros
solani, ma tragica là dove 
alle velleità di « romantici
smo fantastico» fa eco una 
solenne, sofisticata gratuità), 
l'ultimo parto di Woody Al
ien Amore e morte. Lato and 
desorder di Ivan Passer e 
The tooth of crime di Ken 
Kopland e James McCarthy. 

Ostinato e protervo, Alien 
dimentica ancora una volta 
che la prova migliore l'ha of
ferta sotto la guida di un re
gista (Herbert Ross, autore 
di Provaci ancora. Samt e 
continua Imperterrito a fare 
la corte alla macchina da 
presa. In un girotondo che lo 
vedrà fatalmente nei panni 
consueti dello spasimante re
spinto. Ecco quindi l'epigono 
di Harold Lloyd regista di se 
stesso. In un tipico collage 
di aforismi: lo troviamo nella 
Russia zarista de! XIX secolo, 
intruso in una stirpe di fie
ri e stolti muglk, destinato 
suo malgrado ad essere cata
pultato con trambusto sulla 
ribalta della Storta, quale au
dace quanto Ignaro cospirato
re. Giungerà a tu per tu con 
Napoleone, ma la sua natura 
« trascendentale » lo Innalze
rà puntualmente al di sopra 
delle parti, sulla rotta del
l'i perscrutato «pianeta Al
ien ». 

Lato and desorder («Legge 
e disordine » ma da noi vie
ne distribuito col titolo La 
giustizia privata del cittadino 
onesto)! dopo il malinconico 
Boni lo win (noto in Italia 
come fi mio uomo è una ca
naglia) il cecoslovacco Ivan 
Passer si cimenta con un ri
trat to di costume grottesco, 
melodrammatico e ambiguo — 
nell'accezione più deleteria — 
che ha per protagonisti del 
benpensanti arruffoni e barn-
Boccioni, decisi a fronteggia
re il crimine con iniziative 
autonome. Calati In unifor
me e ehie.no da poliziotti, que
sti cittadini « Indifesi » ed e-
sasperatl si rivelano incapaci 
di far male a una mosca e 
saranno di nuovo duramente 
colpiti da una «delinquen
za » astratta e cruenta. Pas
ser si allinea all'lmoerante 
« vigilantismo» a colpi di mi
stificazioni nerflde e annota
zioni subdole, trovando nel
l'interprete Ernest Borgnine 
un sicario assai accattivante. 

Basato sul lavoro teatrale 
di Sam Shepard (lo sceneg-
pintore di Antonlonl per Za-
briskie PO'nt), The tootli o! 
crime (cioè II dente del delit
to) permette alla cinepresa di 
muoversi con straordinaria 
acuita in un angusto ritrovo 
dell'o/f-Broadway, dove il po
liedrico Performance Group 
mette in scena uno sferzante 
apnlczo sul consumismo pop. 
sorta di rllettura esplicita del 
famoso Seorpio risma di Ken
neth Anger. Lo spettacolo è 
estremamente ricco di stimoli 
e di parafrasi allegoriche nel
la sua altrettanto radicata 
povertà di mezzi, e permette 
di fissare una osmosi felice
mente compiuta tra pubblico 
e palcoscenico, nella realtà 
spesso effimera, qui oggetti
vamente possibile del «conte
nitore » cinematografico. 

David Grieco 

Due polemici film sugli schermi della Biennale 

Un operaio e la sua lotta 
Una moglie e l'alienazione 

«I l premio» del sovietico Serghei Mikaelian e « A woman under the influence », 
terzo titolo dell'americano John Cassavetes presente alla rassegna — Cominciata 
con due saggi « primitivi » la personale della cineasta belga Chantal Akerman 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 5 

Chantal Akerman, chi è co
stei? E' una cineasta belga di 
venticinque anni, che ha fatto 
parlare di sé (soprattutto la 
critica francese) all'ultimo 
Festival di Cannes, dove un 
suo film di oltre tre ore, In-
tepretato da Dclphlne Seyrig 
(uno dei cinque in cui l'attri
ce figurava), è parso a molti 
la rivelazione di una sicura 
personalità. Si Intitola Jean
ne Dlelman • 23. Quai du 
Commerce, 1080 Bruxelles e 
sarà dato domenica sera in 
sala grande al Palazzo del 
Cinema, a conclusione della 
sezione «Proposte di nuovi 
film», almeno per quanto ri
guarda 11 Lido (le proiezioni 
continueranno poi fino all ' I! 
settembre a Venezia-città e a 
Mestre). 

Ieri ha avuto inizio, col suo 
primo cortometraggio Sauté, 
ma ville (Salta, mia cit tà), 
da lei girato e Interpretato 
nel 1968, e con Hotel Monte-
rey, saggio sperimentale di 
un'ora realizzato negli Stati 
Uniti nel '72, la «personale» 
dedicatale dalla Biennale, 
comprendente sei titoli degli 
otto che finora le sono accre
ditati In filmografia. Diclamo 
subito che l'accoglienza è sta
ta, per usare un eufemismo, 
delle più burrascose. Specie di 
fronte al secondo di questi 
saggi, in cui l'autrice si li
mita a fotografare statica
mente 1 corridoi, le porte, lo 
ascensore di un albergo di 
Broadway o 1 suoi bottoni 
luminosi, 11 pubblico non sa
peva più che cosa fare: si e 
messo a battere ritmicamente 
le mani, a Imitare 11 verso 
degli uccelli nel bosco, a fi
schiettare l'Internazionale. Sa
rebbe successo anche col pri
mi film underground di Andy 
Warhol. che per ore fotogra
fava un uomo che dormiva 
o il più alto grattacielo del 
mondo. 

Ammaestrati dall'anno scor
so, quando la personale del 
regista francese Paul Vecchia-
li ci era sembrata un brutto 
scherzo all'Inizio ma si rive
lò notevole agli ultimi film, 
sospendiamo 11 giudizio su 
Chantal Akerman, In attesa 
di vedere dove va a parare 
il suo strano modo di conce
pire il cinema. Forse è un ec
cesso di filologia quello di pre
sentare anche nel tentativi 
adolescenziali il percorso di 
un cineasta (ma la «politica 
degli autori», che ha trovato 
presso gli intellettuali pari
gini la sua sublimazione, ha 
commesso e commette eccessi 
anche più gravi, specie con 
gli americani): però non c'è 
dubbio almeno su una cosa, 
sulla « novità » di simili pro
vocazioni rispetto allo stan
dard abituale, e allora è gio
coforza arrendersi all'evlden< 
za e aspettare 11 prosieguo de 
discorso, che certamente ver
rà. In fin del conti la Aker
man, che ha trovato 11 sue 
« clima » a Parigi e a New 
York più che in Belgio, è cre
sciuta alla scuola di Godard 
da una parte, e di Stan Bra-
khage e Michael Snow dal
l'altra (due t ra le firme serie 
e pure deH'underpround;: per 
cui è probabile possa rlser-
barcl qualche sorpresa, che le 
intemperanze di Ieri esclude
rebbero. 

Un'opera 
importante 

Molto importante e piutto
sto singolare nel panorama 
del cinema sovietico ci è sem
brato 11 film sovietico II pre
mio, sul quale vi hanno già 
intrattenuto Aggeo Savloll da 
Mosca e, più brevemente, Sau
ro Borelll proprio Ieri, dopo 
la sua prima apparizione In 
città. Il dibattito col regista 
al Palazzo del Cinema è stato 
assai meno significativo, an
che perché le domande era
no quasi sempre inadeguate 
alla Incisività dell'evento. Ol
tretutto il film si avvale della 
sceneggiatura originale di un 
giovane. Alcksandr Ghelmann, 
che va Indicata a esemplo per 
la quantità e la qualità di 
problemi convogliati in una 
stanza, nella riunione di par
tito che costituisce pratica
mente l'Intero soggetto. Il re
gista Mikaelian è armeno ma 
it suo film, realizzato a Lenin
grado, è russo, ed è piuttosto 
curioso osservare che 11 suo 
lavoro precedente era dedica
to al gioco degli scacchi: del 
resto non era partito dagli 
scacchi anche Pudovkln, oltre 
che dal meccanismi del cer
vello, per arrivare poi alla 
sua classica trilogia sulla Ri
voluzione? 

Tra gli attori, come sempre 
stupendi. Incontriamo 11 mas
siccio Evgheni Leonov. l'ope
raio Irriducibile che, a nome 
della sua squadra di edili, ri
fiuta Il premio di produzione, 
recentemente visto in televi
sione tra gli ex commilitoni 
(era l'operalo del gas) in Sta
zione di Bielorussia, e l'Inten
sa e patetica Nlna Urgant, 
che nello stesso film faceva 
l'Infermiera, e qui è l'econo
mista che si schiera con la 
base. « I ragazzi del cantiere 
mi hanno portata anche a 
caccia », dice. « Cosi avete 
sparato all 'anatra e insieme 
al nostro ente», la Interrom
pe acidamente un burocrate. 
« No, l 'anatra non l'ho colpi
ta », risponde l'economista, 
ritraendosi dalla riunione. 

L'Importanza tematica del
l'opera, che non concede un 
attimo di distrazione e fila 
diritta all'obiettivo, consiste 
nel rapporto — freddo, ge

rarchico, ambiguo — che la 
direzione burocratica stabili
sce con la classe operala, 
nella maturità anche « cul
turale » con cui quest'ultima 
sa analizzare la situazione e 
pretenderne 11 cambiamento, 
nel dissidio che si crea tra 
11 segretario del comitato di 
partito, tenuto all'oscuro dei 
piani della direzione tecnica, 
e che forse un po' miracoli
sticamente riassume alla fine 
con leninistica correttezza i 
termini del contendere, e I 
responsabili della disorganiz
zazione del cantiere, emble
ma di una disorganizzazione 
più ampia le cui dimensioni, 
con la riottosa pacatezza del 
rivoluzionario, coglie benissi
mo 11 caposquadra Potapov. 
che è la pietra dello « scan
dalo». E quando paternall
sticamente la direzione si 
mette, per cosi dire, a livello 
della base, pronto è Potapov 
nella replica: «Perchè par

lare soltanto con voi? Per
chè non riunite anche 1 mi
nistri ad ascoltare le nostre 
spiegazioni e le nostre richie
ste? ». E nessuno gli può ri
spondere. 

Anche noi abbiamo rivolto 
una domanda al regista del 
film II premio. «Se 11 suo 
protagonista rifiuta il premio 
di produzione, perchè anche 
Il regista non rifiuta 11 primo 
premio che il suo film ha 
avuto al Festival pansovieti-
co? ». Sarebbe un modo come 
un altro di contestare final
mente in URSS, come si è 
fatto In Italia, un sistema 
che non giova alla cultura. 
Molto spiritosamente, e stan
do prontamente al gioco. Mi
kaelian ha risposto che il 
premio non è ancora giunto 
a Leningrado e che, nel frat
tempo, ci penserà sopra, se 
vale la pena di seguire lo 
esempio di Potapov. 

Purtroppo soltanto per la 

Come la Creda 
fu devastata 
dai capitalisti 

I giovani Maniatis e Tseberopoulos raccontano 
nel documentario «Megara» la storia di una 
spoliazione ai danni dei contadini dell'Attica 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 5. 

Dopo l'Importante « perso
nale» di Theo Angelopoulos, 
Il cinema greco torna ad im
porsi di forza alla Biennale 
col documentarlo Megara, 
realizzato tra II '73 e il '74 
(cioè ancora sotto la dittatu
ra del colonnelli) da due gio
vani autori, Sakl Maniatis o 
Yorgos Tseberopoulos. Tema 
del mediometraggio, che du
ra circa un'ora e venti minu
ti, è la selvaggia devastazio
ne messa In opera dal capi
talisti (Onassls, Andreadis, 
ecc.) legati a filo doppio al 
regime fascista, nella zona del
la città attica dì Megara (a 
quaranta chilometri da Ate
ne) per impiantare raffine
rie e industrie con scarsissi
mo Impiego di manodopera. 

Il film Megara è stato rea
lizzato contemporaneamente 
al verificarsi del fatti sopra 
citati: vediamo cosi 11 succe
dersi graduale prima della 
espropriazione coatta (con le 
lusinghe d'Indennizzo, le mi
nacce della polizia e della ma
gistratura, l'estromissione bru
tale) di diecimila Jugeri di 
terreno da pascolo e di ulive
ti In favore dell'Industriale 
Andreadis; poi della distru
zione sistematica (con enor
mi bulldozers) delle coltiva
zioni, delle case e delle pic
cole aziende artigiane: e an
cora alla cacciata, all'espul
sione, alla cancellazione pura 
e semplice d'ogni presenza 
umana dal luogo. 

In un secondo tempo, quin
di, sorgono in questa landa 
desolata, « Inventata » dalla 
rabbia antipopolare del ca
pitalisti e del militari — na
turalmente complici In que
sto disegno criminale — le 
raffinerie, gli stabilimenti 
chimici e tut t i quegli altri 
Impianti che, con l'Impiego 
di sostanze tossiche, rendo
no ben presto la zona un de
serto di morte. «Da un gior
no all'altro, senza essere sta
ti interpellati, pacifici conta
dini, che sino ad allora Iden
tificavano i loro problemi con 
le difficoltà legate al lavoro 
quotidiano della terra, si ve
dono brutalmente privare del
le loro proprietà in cambio di 
ridicoli indennizzi. In quel 
momento Imparano a conosce
re il nome dei loro veri ne
mici: Onassls, Andreadis e lo 
stato greco». 

Dosato con un crescendo sa
piente degli avvenimenti real
mente accaduti, Megara trac
cia, cioè, non solo la mecca
nica di una spoliazione ban
ditesca, ma anche e soprat
tutto l'emergere di una pro
gressiva consapevolezza delle 
cose, di una coscienza di clas
se, di una volontà di lotta 
che, una volta Innescata, non 
troverà requie che con là ca
duta del colonnelli fascisti, 
servi feroci del capitale gre
co e internazionale. 

Tra 11 '73 e 11 '74. proprio 
in concomitanza coi periodo 
più buio della dittatura di Pa-
padopoulos e di Joannldes, di
vampa sempre più vasta e in
contenibile la battaglia popo
lare per l'annullamento del
l'esproprio e per 11 ritorno 
alle loro case e al loro campi 
dei lavoratori cacciati a suo 
tempo. Ma è proprio nel cuo-
.•e di questa lotta di popolo 
che. dal motivo originarlo del
la protesta incentrato sempli
cemente su una rivendicazio
ne elementare di giustizia, 
la mobilitazione e l'impegno 
si caricano di precisi signifi
cati politici di chiaro segno 
democratico e antilascista, 
tanto da sfociare in un'al
leanza organica fra contadi
ni, operai e pastori della zo
na di Megara (peraltro, già 
Vandea al servizio delle av
venture più sanguinose della 
Grecia, dalla guerra civile del 
1947-1949 alle repressioni an
tipopolari ricorrenti sotto 11 
regno della più abietta mo
narchia; e gli studenti che 

daranno vita alla rivolta del 
Politecnico di Atene, rivolta 
bestialmente stroncata dal 
colonnelli ormai In preda al
la paura del loro non lonta
no tracollo. 

I fatti, 1 volti, le parole che 
affiorano a mano a mano 
sullo schermo durante la 
proiezione di Megara diven
gono per se stessi una rigo
rosa, drammatica, incalzan
te « resa dei conti » di fron
te alla quale agli oppressori 
e agli sfruttatori non resta
no che la vergogna e l'infa
mia del loro misfatti. . 

«Il film di Saki Maniatis 
e di Yorgos Tseberopoulos — 
è stato giustamente detto — 
ha il merito di non rinchiu
dersi in una concezione del 
cinema diretto di tipo etno-
sociologico e a carattere stret
tamente documentaristico... 
Megara rappresenta un mo
mento decisivo per quello 
che, In Grecia, potrebbe es
sere un cinema politicamen
te attivo». 

Frattanto, le cronache sui 
film italiani nell'ambito di 
questa Biennale-Cinema con
tinuano a far registrare una 
delusione dopo l'altra. Oggi è 
s ta ta la volta dell'opera Po
vero Cristo realizzata, anche 
con qualche dovizia di mezzi, 
dal giornallsta-scrittorc-clnea-
sta Pier Carpi, già autore di 
una pellicola incentrata sul
la figura di Cagliostro. Parla
re anzi di delusione, a propo
sito di Povero Cristo, ci sem
bra ancora dir poco, tutto 
avvoltolato come è questo ca
novaccio sbilenco e impastic
ciato, sull'esile favola che 
procede in parallelo con la 
rievocazione della Passione 
di Cristo. Scritto e diretto 
da Pier Carpi con corriva 
disinvoltura, 11 film pencola 
continuamente — sia per 
mancanza di mestiere, sia per 
la vacuità degli espedienti 
esteriormente spettacolari — 
tra il grottesco e la farsa, 
anche In forza di semplifica
zioni estremamente rozze e 
prive d'ogni spessore cul
turale. 

Sauro Borelli 

stampa, essendo la copia pri
va di sottotitoli sia in Ita
liano, sia In francese e sia 
in spagnolo (sebbene stia per 
andare al Festival di San Se
bastiano), è stato proiettato 
11 terzo e più recente film 
di John Cassavetes presente 
a questa Biennale. Come già 
avevamo annunciato, si trat
ta di A woman under the 
in/luence, titolo non facile 
da rendere In Italiano. Una 
donna plagiata, condizionata, 
subalterna, stranita? Tutto 
può andar bene, ma forse 
« allenata » è l'aggettivo più 
giusto, sia in termine socia
le, marxiano, sia In quello 
psichico perchè la protago
nista. Infatti, è sull'orlo del
l'esaurimento nervoso e, tan
to per cambiare, della follia 
e del ricovero in ospedale, 
situazione che si è ripetuta 
alquanto di frequente nel
l'arco di queste proposte ci
nematografiche. 

Da che cosa deriva l'alie
nazione di Mabcl, moglie con 
tre bambini di un uomo di 
origine italiana, 11 quale la
vora, provvede alla famiglia 
ed è soddisfatto della sua 
esistenza? Di non esserlo, ap
punto, come lo è il marito, 
il quale riempie la sua gior
nata con il mestiere e col 
compagni, e talvolta glieli 
porta a casa, per una tavo
lata di spaghetti. Ma quando 
Mabel non ha 11 marito, o 
ha 1 figli a scuola, si sente 
sola, inslcura. turbata, alle 
prese con un vuoto che, con
dizionata com'è a quel tipo 
di vita e di amore, non rie
sce a colmare. Da ciò le sue 
evasioni senza sapore, le sue 
stravaganze, 1 suol scontri 
con l'uomo che, tra l'altro, 
è estroverso e autoritario co
me 11 maschio latino, 1 ten
tativi penosamente falliti di 
rifugiarsi in un proprio mon
do che non esiste. Fino allo 
scontro più grave in presen
za di congiunti ed amici, 
all'esplosione cllnica dello 
squilibrio, al ricovero per sei 
mesi. 

Ma la parte più bella del 
film, quella dove la radio
grafia e la polemica coinci
dono in modo spedito e fun
zionale, è il ritorno a casa 
della donna. Intorpidita e 
appesantita dal tranquillanti, 
apparentemente calma, ma 
con una paura serpeggiante 
in più, insellatale durante la 
cura: la paura di sbagliare 
ancora. Attorno al tavolo 
Cassavetes riunisce tutta la 
sua famiglia, e scava nel vol
ti con una minuzia e una 
giustezza, che soltanto lui e 
pochissimi altri possiedono a 
tal grado nel cinema d'oggi. 
Anche 11 marito, ora, ha pau
ra di perdere la moglie per 
sempre, di sbagliare per ec
cesso di temperamento e di 
sentimento. E infatti sbaglia, 
come sempre, e spetta al 
bambini ristabilire l'equili
brio sconvolto, richiamare la 
madre a se stessa, sceglien
do per lei e ribellandosi al 
padre, ora che è lei ad aver 
bisogno di loro. 

Un saggio di 
« micro fisionomia » 

Per due ore e mezzo, ma 
soprattutto In questo lungo, 
sinuoso, drammatico finale, 
la bravissima Gena Rowlands 
e l'insuperabile Peter Falk 
offrono un saggio di recita
zione, ma sarebbe più esatto 
dire di « mlcrofIslonomla », 
capace di far testo (come 
la coppia lacerata e riunita 
del film di Bergman) per 
qualsiasi trattazione sociolo
gica sul matrimonio. S! spie
ga, cosi, anche il successo di 
cassetta in America, superio
re a quello degli altri film 
del regista-attore: ma qui. 
Impegnato a dirigere e ad 
orchestrare troppi membri, 
dal vecchi al bambini, del 
suo clan familiare, Cassave
tes attore non c'è. 

Ugo Casiraghi 

le prime 

Alla Mostra del nuovo cinema 

A Pesaro film di Nasetti, 
di Camerini e di Poggioli 
La Mostra del nuovo cine

ma — che si terrà a Pesaro 
dal 14 al 21 settembre — 
continuerà anche quest'anno 
l'esame critico del cinema 
Italiano, cominciato lo scor
do anno con una rassegna re
trospettiva dedicata al cine
ma neorealista. La Mostra 
prenderà In considerazione 
quest'anno il periodo che va 
dall'inizio del sonoro «1 '43: 
in sostanza quello che potreb
be definirsi il « cinema ita
liano sotto il fascismo». Sa
ranno presentate tutte le 
opere reperibili di tre registi: 
Alessandro Blasettl, Mario 
Camerini, Ferdinando Ma
ria Poggioli. 

Di Blasetti In parlìcol.ce 
saranno proiettati: Sole (un 
estratto di 15 minuti) (1929); 
Nerone (antologia) (1930); 
Terra madre (1931); Palio 
(1932); La tavola dei poveri 
(1932); ISSO (1934); Vecchia 
guardia (1934); Ettore Fiera-
mosca (1938); Un'avventura 
di Salvator Rosa (1940); La 
corona di /erro (1941); La ce
na delle belle (1941); Quat
tro passi tra le nuvole (1942). 

I film di Mario Camerini 
sono: Rotaie (1929); Figaro 

e la sua gran giornata (1931): 
Gli uomini che mascalzoni 
(1932); T'amerò sempre 
11933): Giallo (1932); Il cap
pello a tre punte (1934): Co
me le toglie (1934); /( signor 
Max (1937); Batticuore 
(1938); Grandi magazzini 
(1939): Centomila dollari 
(1940); I promessi spost 
(1940). 

Di Poggioli saranno presen
tati infine: Addio giovinez
za (1940); Sisstgnora (1941); 
La bisbetica domala (1942); 
Gelosia (1942): Le sorelle Ma
terassi 11943); /( cappello da 
prete (1943). 

Oltre al film della retro
spettiva, che saranno prolet
tati in alcune sale di Pesa
ro nel corso della settimana 
in cu, è programmata la ras
segna, al «Cinema italiano 
sotto il fascismo » la Mostra 
dedicherà una tavola roton
da, che, nel giorni 19 e 20 
settembre tenterà di po're 
le basi per un più vasto se. 
minarlo di studio sull'argo
mento, 

Sempre nell'ambito della 
Mostra vi sarà l'annunciata 
rassegna del film latino-ame
ricani. 

Cinema 

40.000 dollari 
per non morire 
Sono 44.000. in venta, i 

dollari che Axel Reed. gio
vane professore americano di 
Letteratura, perde al «loco. 
Il sacrificio di tutti i rispar
mi della madre, vedova e 
dottoressa, consentirebbe a 
malapena di tappare il buco: 
ma 11 nostro ha nel .sangue 
11 piacere dell'azzardo, e 
qualsiasi mezzo è buono allo 
scopo, carte, dadi, incontri 
sportivi. Dapprima favorito 
dalla fortuna, in quel di Las 
Vegas, Axel Reed si ritrova 
poi di nuovo indebitato, e 
stavolta non c'è nessuno a 
dargli aluto: non certo il vec
chio nonno, ebreo lituano. 
che negli Stati Uniti ha co
struito dal nulla la sua ric
chezza. Per salvare la pelle, 
Il protagonista è dunque co
stretto a rendersi tramite di 
sporchi intlallazz). corrom
pendo uno dei suoi alunni, 
atleta di pelle scura, impe
gnato in una partita di pal
lacanestro, 11 cui esito finale 
subirà cosi opportune modi
fiche. Quindi, quasi per pu
nirsi, Axel Reed andrà nel 

Stasera riapre 

i l Folkstudio 
Con un happening, al qua

le partecipano quasi tutti 1 
musicisti presenti a Roma, 
riprende da questa sera (alle 
ore 22) l'attività del Folk-
studio. 

Il popolare locale di Traste
vere, da molti anni impegna
to nella proposta di forme 
musicali valide e non com
mercializzate, presenterà nel
la stagione 75-76 la II Rasse
gna della canzone d'autore 
il consueto Jazz-Festival alla 
fine di ottobre, la Rassegna 
di musica popolare Italiana, 
giunta quest'anno alla sua 
settima edizione, e per la 
prima volta, mediante l'isti
tuzione della Folk Studio 
Agenzia, decentrerà le sue 
iniziative nelle principali cit
tà italiane. 

Il programma Immediato 
per il mese di settembre pre
vede la presentazione di Ve-
ronlque Chalot con la sua 
Chanson de Provence. delle 
ballate inglesi di Adrian 
Harman, Il menestrello della 
Royal Shakespeare Company, 
del Tarantolati di Antonio 
Infantino e di Paolo Pletran-
geli con le sue canzoni impe
gnate. 

quart.erc nero e \ in to Lira 
da procurare, .se non .a mor
te, un beilo slre^io imma
nente. 

11 regista inxle.se idi or.gì-
ne cecoslovacca» Karel Re^z, 
£JH capotila del Iree cinema 
dagli esordi aggressivi (Saba
to ìcra, domenica mullina) 
ai ripiegamenti nostalgici e 
ironici \Morgan, mallo du 
legare), si è ripreso .solo n 
parte, dopo il ruzzolone di 
Inadoru. Il suo film recent? 
è pregevole nella prima me
tà, più descrittiva e meno 
filosofica, sebbene lontana 
dall'a.sciuttez/.a qua^i docu
mentaria di Cali/orma poker 
di Robert Altman. Via v.a, 
comunque, la figura di Axe! 
Reed. questo « apologeta del 
rischio», .si rivela per una 
immagine libresca, fondala 
su esplicite quanto tediose 
citazioni di Dostojev.skl, Wil
liam Carlos Williams o D.H. 
Lawrence, e non su una let
tura idiretto o metaforica) 
della realtà. E il sapore del 
vero si r'nvlene. piuttosto che 
nel personaggio principale, 
.nterpretato da Jame« Caan. 
in qualche forte caratteriz
zazione del contorno. 

ag. sa. 

Assassinio 
sull'Eiger 

Clint Eastwood non si è re
so un buon servizio dirigen
dosi (non per la prima vol
ta) nel film trat to dal roman
zo di Trevanian II castigo 
dell' Eiger. Dal libro allo 
schermo 11 castigo è diventa
to assassinio, ma è rimasto 
castigo per gli spettatori co
stretti a due ore circa di noia. 
Forse 1 patiti delle altitudini 
potranno trovare qualche 
motivo di attrazione, ma ne 
dubitiamo, in questa storia 
che si divide a metà tra omi
cidi di professione e scalatori 
di montagne. 

Clint Eastwood è 11 killer 
principale. Quando non si de
dica a questo mestiere, piut
tosto remunerativo anche se 
pericoloso, insegna storia del
l'arte in una scuola america
na e colleziona quadri d'au
tore. Ed è proprio l'amore 
per la pittura che Io spinge 
ad obbedire agli «ordini di 
uccidere». Cosi gli tocca ese
guire le « sanzioni » — come 
vengono eufemisticamente 
chiamate le eliminazioni fisi
che degli avversari — arram
picandosi su rocce impervie. 

La ricchezza dei mezzi uti
lizzati e gli scenari affasci
nanti non alleviano il tedio, 
tutt 'altro. 

Da segnalare, tra gli inter
preti, George Kennedy e 
Vonetta McGee, che fanno 

I quel clic possono, mentre 
< Glint Eastwood ci mosti a 
' sempre la stessa faccia. 

m. ac. 

La città sconvolta: 
caccia spietata 

; ai rapitori 
Ascndo tentato di opporsi 

a] rapimento di un compa
gno di scuola, erede di un no
to costruttore, il dodicenne 
Fabrizio Colella. figlio di un 
povero ri para-moto, è prele
vato e tenuto in ostaggio In
sieme con ti «prezioso» coe
tano. Vengono richiesti dieci 
miliardi. Mentre l'esterrefatto 
meccanico e disposto a ven
dere tutto quel poco che pos
siede pur di riabbracciare su
bito il ragazzo, il ricco im
prenditore freddamente «con
t ra t ta» sul riscatto cosi a 
lungo che i rapitori, per for
zargli la mano, uccidono Fa
brizio. Colella. disperato, con
statata l'impossibilità o l'in
capacità di agire della polizia. 
si scatena, indaga, insegne, 
scopre i colpevoli e fa il soli
to «privato» macello. 

La subdola abilità del regi
sta Fernando DI Leo condi
ste nell'accumulare. per tut ta 
la durata del primo tempo, 
una tale carica di emozioni 
sul povero protagonista (in
terpretato da Lue Merendai. 
e quindi sugli spettatori, da 
giustificare quasi la dirom
pente reazione del meccanico. 

Non si può disconoscere 
che alcuni argomenti portati 
a sostegno della tesi rispec
chino una certa realtà, ma 1! 
discorso è cosi avulso dall'og
gettività odierna e cosi pla
tealmente giocato sulla com
mozione, che il film si r lv^ 
per una farsa o poco meno. 

Accanto a Merenda. Jame* 
Mason. Irina Maleeva. Mari
no Mase. Vittorio Caprioli. 
Daniele Dublino e Valentin* 
Cortese. 

Mese del cinema 

vietnamita 

a Saigon 
SAIGON. 5 

E' in corso a Saigon un 
«Mese del lilm vietnamita». 

Nel corso della manifesta
zione che è cominciata il 17 
agosto e si concluderà il 17 
settembre — verranno presen
tati 150 iilm vietnamiti di cui 
50 lungometraggi che hanno 
per tema « 'La lotta rivoluzio- ' 
naria » degli ultimi trenta an
ni e 100 film storici. 

se ti piacciono le cose raffinate 
la nostra proposta è 

SUPER•B 

Le vacanze sono finite: è ora di pensare alte vacanze. Noi ci pensiamo. 
Pensiamo al tuo tempo libero di tutto l'anno. I nuovissimi roller super B 
sono la nostra proposta. Sono abitazioni raffinate per persone molto esi
genti, sono confortevoli, eleganti, completi (doppi vetri, cappa aspirante, 
persiane ecc., nella versione di serie). Li puoi vedere subito prasso I 
punti di vendita roller. 

i prezzi roller sono ancora bloccati al listino del luglio 1974 

roller calenzano lirenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
elenchi telefonici di tutta l'italia alla voce H roller 

http://ehie.no
file:///into
http://inxle.se

